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OCCHIEPPO INFERIORE E SUPERIORE

Un fine settimana in musica per aiutare la popolazione di Amatrice, più
volte messa alla prova dal terremoto. Ad organizzarlo sono i paesi di Oc-
chieppo Inferiore e Superiore. Un’idea partita dai giovani che fanno capo
all’oratorio e raccolta dalle amministrazioni comunali e dalle associazioni
di entrambi i paesi. Questi gli appuntamenti. Si inizia questa sera alle 21
nella palestra dell’oratorio di Occhieppo Superiore. Sul palco il gruppo
musicale “Fiori all’Occhieppo” e gli Splotless Mind.  Durante la serata sarà
in funzione il servizio bar. Domani sera, nella chiesa parrocchiale di Oc-
chieppo Inferiore alle 21, concerto della banda giovanile provinciale diret-
ta dal professor Riccardo Armari (a sinistra nella foto). Riproporrà “Un li-
bro di note”, presentato nella sera dell’Epifania sul palco del teatro Socia-
le Villani. Al termine, in oratorio, pasta all’amatriciana. Domenica infine,
alle 12.30 nel polivalente di Occhieppo Inferiore, pranzo di solidarietà a
menu fisso. L’intero ricavato delle tre giornate sarà recapitato alla diocesi
di Rieti perché possa destinarlo ad alleviare le situazioni più gravi.

Musica vuol dire solidarietà

MONGRANDO

Zozzone individuato e multato
Era residente a Biella. Il Comune lo ha multato per 600 euro.
Ma già i vandali hanno colpito fuori dal raggio delle telecamere

■ Un mucchio di ingombranti, tra
cui un water, sacchi da muratore, re-
sti di armadi in compensato, alcune
taniche. Questo lo spettacolo che, lu-
nedì mattina, si è presentato davanti
all’ingresso dell’ecocentro di Mon-
grando. 
Tra i primi ad accorgersene il sinda-
co, che subito va ad esaminare il fil-
mato reso dalle videocamere attivate
una decina di giorni prima. Ed eccolo
lì, lo zozzone, in tutto il suo splendo-
re. Un quarto d’ora circa di registra-
zione, con spostamento dei rifiuti dal
furgoncino bianco all’aiuola. Poi si
accorge del cartello che segnala l’area
videosorvegliata. Ed ecco che tenta,
in extremis, di coprire la targa del
mezzo, per poi proseguire l’opera di
svuotamento del furgone. Una pre-
cauzione inutile, perché la targa è sta-
ta registrata perfettamente. E infatti,
in poco tempo, l’uomo viene indivi-
duato. È una persona di mezz’età resi-
dente a Biella. «Sulle prime ha cerca-
to di negare» racconta il sindaco Tony
Filoni. «Ha detto che il furgone non
apparteneva più a lui, che lo aveva
venduto. Quando ha capito che non
c’erano più appigli, si è presentato in
municipio per scusarsi. Ha ripulito
l’area, ma gli abbiamo ugualmente ap-
plicato una sanzione da 600 euro. Co-
sì abbiamo la speranza che se ne ri-
cordi e non lo faccia più».
Una vittoria che però non ha lasciato
il tempo di festeggiare. Perché, all’in-
domani della soluzione di questo ca-
so, subito un nuovo problema si è
presentato. I vandali hanno pensato
bene di spostare alcuni panettoni in
cemento, che delimitano un’area a
pochi metri dalla zona controllata

Ingombranti abbandonati ieri
mattina nell’area industriale a
pochi metri dalle telecamere

Zubiena

«LE AREE ECOLOGICHE SONO SPESSO INSERVIBILI»
Rifiuti abbandonati durante la
notte sulla strada provinciale, in
prossimità di alcune case. È acca-
duto a Zubiena nelle scorse setti-
mane, tanto da indurre il sindaco
a inveire contro i “vandali della
spazzatura”. Ma un cittadino di
Zubiena non ci sta a limitare il
problema a questo solo aspetto. E
sottolinea, in una lettera recapita-
ta in redazione, un problema da
non sottovalutare. «Spesso i “van-
dali della spazzatura” sono dei
normali cittadini che si trovano
impossibilitati a fare la raccolta
differenziata. La campana del ve-
tro (vedi foto a sinistra) viene
svuotata forse una volta al mese e
dei due lati utili per gettare le bot-

tiglie uno è posto contro la stac-
cionata in legno, praticamente
inaccessibile. Lo stesso accade per
i contenitori di carta e plastica.
Non sarebbe il caso di spostare le
campane in zone più facilmente
accessibili, agevolando una corret-
ta raccolta differenziata? Oppure
non è possibile far passare più
spesso il camion per lo svuota-
mento del vetro? Le mie non sono
polemiche, ma solo alcune osser-
vazioni da poter serenamente va-
lutare. Proposte che giungono da
un cittadino non certo “vandalo
della spazzatura” che spesso è
tornato a casa con vetro e plastica
perché le campane erano traboc-
canti».

dalle telecamere. Hanno abbandona-
to un frigorifero, una poltrona, un te-
levisore vecchio. Il terreno su cui so-
no stati gettati è privato. 
«Vogliono la guerra? E guerra sarà»
promette Filoni. «Chiederò un incon-
tro con il curatore fallimentare del-
l’area industriale per valutare insie-
me il modus operandi. La mia inten-
zione sarebbe quella di posizionare
dei new jersey in cemento, con un’al-
tezza tale da rendere difficoltose le
operazioni di scarico. Va da sé che la
polizia municipale intensificherà i
controlli nella zona. Questa situazio-
ne deve finire. Visto che non servono
gli appelli al buon senso, l’unica è
andar giù pesante con le sanzioni.
Forse gli zozzoni, toccati nel portafo-
glio, recupereranno quel senso civico
che non è garantito dalla loro scarsa
educazione».

LUISA NUCCIO

POLLONE

Penne nere in aiuto ai terremotati
Raccolti mille euro. Contributo di 1.400 euro dalla società operaia

Il gruppo alpini con don Luca dopo la Messa

■ In occasione del pranzo sociale,
organizzato domenica 4 dicembre, il
gruppo alpini di Pollone ha allestito
una lotteria a scopo benefico. Il rica-
vato della vendita dei biglietti è stato
interamente devoluto a favore delle
popolazioni terremotate del centro
Italia. Alcuni soci hanno voluto ag-
giungere le loro personali offerte, fa-
cendo salire la cifra a 1000 euro, con-
segnati alla sezione Ana di Biella per-
ché possa destinarle alla causa.
Sempre a Pollone, anche la società
operaia di mutuo soccorso ha destina-
to le offerte raccolte con la distribu-
zione dei calendari alla popolazione
di Amatrice. Sono stati raccolti 1.400
euro, che verranno personalmente
consegnati alle autorità della cittadi-
na terremotata.

SALUSSOLA

Vaccinazioni,
primo incontro
■ Un pool tutto femminile per spiegare ai genitori l’im-
portanza dei vaccini e per chiarire dubbi e perplessità in
materia. È accaduto la settimana scorsa a Salussola dove
la dottoressa Nadia Agostino, re-
sponsabile del servizio vaccinale
dell’Asl di Biella, è intervenuta
insieme alle colleghe Anna Mus-
so e Maria Gabriella Comuniello
per incontrare le famiglie. Con
loro era presente anche la pedia-
tra Daniela Marzari. L’iniziativa
è stata promossa dalla scuola
materna “S. Domenico Savio” in
collaborazione con l’Asl. Una
trentina di genitori ha preso par-
te alla serata e per due ore ha interrogato gli esperti, cer-
cando di capire quale sia il percorso migliore per tutelare i
figli. Tra il pubblico anche l’assessore di Salussola Manue-
la Chioda, la presidente della scuola materna Maria Marel-
li e la presidente dell’asilo di Dorzano Lorena Giorchino.
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